
 
 

COMUNE DI VIVARO ROMANO 
PROV. DI ROMA 

 
 
 

 ORIGINALE  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

Oggetto: Conferma aliquota IMU anno 2016. 
 
 

Numero 14 del 14.04.2016 
 
 L’anno duemilasedici, il giorno quattordici, del mese aprile, alle ore 8.30, presso questa 
Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale per deliberare sulle 
proposte contenute nell’ordine del giorno unito all’avviso di convocazione. 
 Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune: 
 
 
MEZZAROMA FRANCESCO SINDACO P 
SFORZA BEATRICE  ASSESSORE P 
SFORZA MARIO ASSESSORE P 
 
ne risultano presenti n. 03 e assenti n. //.    
 Assume la presidenza il Signor MEZZAROMA Francesco in qualità di SINDACO assistito 
dal Segretario Signor LOFFREDO Pasquale. 
 Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta 
Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione 
indicata in oggetto. 
 
 
Ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267 sulla proposta di deliberazione i sottoscritti 
esprimono il parere: 
 
Per quanto concerne la regolarità TECNICA: 
 
Esprime PARERE FAVOREVOLE                                                                      Il Responsabile dell’ Uff. Tecnico   
                                                                                                                                                                                                                                                                                   
                                                                                                                                      Arch. Romolo CRESCENZI 
                                                                                                                                  
 
              
Per quanto concerne la regolarità CONTABILE:                                                                                  
                                                                                                                    
Esprime PARERE FAVOREVOLE                                                                   Il Responsabile del Serv. Finanziario 
                                                                                 
                                                                                                                                   Dott.ssa Rita D’ALESSANDRO 
 
 
 
 
 



 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

VISTI gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 dicembre 
2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con i quali viene 
istituita l’imposta municipale propria, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 
2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio nazionale ; 
 
TENUTO CONTO che l’applicazione a regime dell’imposta municipale propria è fissata all’anno 
2015; 
 
VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 
cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di 
una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 
locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 
entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui 
sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”. 
 
VISTO l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/2006 il quale dispone che “Gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione e che tali deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all’inizio dell’esercizio ma entro il predetto termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno”. 
 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione.  
 
VISTA la legge di stabilità per l’anno 2014 n. 147 del 27.12.2013; 
VISTA la legge di stabilità per l’anno 2015, Legge 23 dicembre 2014, n. 190; 
VISTA la Legge di Stabilità 2016, L.208/2015;  
 
VISTO  l'art. 13, comma 6, del DL n. 201 del 2011, che fissa l'aliquota di base nella misura dello 
0,76 per cento, stabilendo che i comuni possono variarla, in aumento o diminuzione, fino a tre punti 
percentuali; 
 
VISTO l'art. 13, comma 7, del DL n.201 del 2011, dispone che l'aliquota è ridotta allo 0,4 per cento 
per l'abitazione principale e le sue pertinenze, stabilendo che i comuni possono variarla, in aumento 
o diminuzione, fino a due punti percentuali; 
 
VISTO l’art. 13, comma 2, del DL n. 201 del 2011, come riformulato dall’art. 1, comma 707, della 
legge n. 147 del 2013, dispone che l’IMU non si applica all’abitazione principale ed alle relative 
pertinenze, ad eccezione di quelle di lusso, classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 



 
 

VISTO  l’art. 1, comma 708 della legge n. 147 del 2013 dispone che a decorrere dall’anno 2014 non 
è dovuta l’IMU per i fabbricati rurali strumentali, così come definiti dall’art. 9, comma 3 bis, del Dl 
n. 557 del 1993; 
 
VISTO  l'art. 1, comma 380, della legge n. 228 del 2012, il quale dispone che è riservato allo Stato 
il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento; 
 
VISTO il Regolamento comunale per l'applicazione dell'IMU approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 08 del 22/06/2012; 
 
RITENUTO opportuno confermare, anche per l’anno 2016 le stesse aliquote e detrazioni previste 
nell’anno 2014 dell’Imposta Municipale Unica; 
 
TENUTO CONTO che dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo 
ammontare, €. 200,00 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se 
l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica ; 
 
con voti unanimi espressi nei modi di legge 
 
 
 

DELIBERA 
 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento ; 

 
 

2) di confermare per l’anno 2016 le aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale 
Propria determinate con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 25/11/2013: 
 

� ALIQUOTA DI BASE (Altri fabbricati, aree fabbricabili) 
10,6 per mille 

 
� ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE 

6 per mille CATEGORIE A1, A8 E A9 
 

3) di confermare le seguenti detrazioni per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria 
anno 2016: 

 
a) per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale,  del soggetto passivo e per le 

relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, €. 200,00 
oppure l’importo della detrazione definitivamente stabilita dallo Stato qualora dallo 
stesso modificata, rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 
destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti 
passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale 
la destinazione medesima si verifica ; 

 
4) di dare atto che tali aliquote  e detrazioni decorrono dal 1 gennaio 2016 ; 



 
 

 
5) di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo sono 

contenuti nel Regolamento ; 
 
6) di inviare la presente deliberazione tariffaria, relativa all’Imposta Municipale Propria, al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termine di cui 
all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta 
giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di 
previsione. 
 

7) Di rendere la presente delibere immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 
4 del D.L.gs. 267/2000 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
Delibera n. 14 del 14.04.2016 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
               Il Sindaco                                         Il Segretario Comunale 
     DOTT. MEZZAROMA Francesco                                             LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione, è stata pubblicata 
all’Albo Pretorio  al sito istituzionale del Comune di Vivaro Romano www.comunevivaroromano.it di questo 
Comune dal giorno 14.04.2016 e che contro la stessa non è stato presentato alcun reclamo. 
 
Vivaro Romano, lì 14.04.2016 
                       IL SEGRETARIO COMUNALE 
                           LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO ESECUTIVITA’ 

 
Dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4  del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 
267. 
 
Vivaro Romano, lì 14.04.2016 
 
                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                           LOFFREDO Dott. Pasquale 
 

 
 
 
 


